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Il popolo di Greta torna in piazza
4`Il clima come il Covid, agire ora"
Tornano i Fridays l'or Future: "Non c'è più tempo, usiamo le risorse del Recovery Found"

FLAVIAAMABILE

ROMA

«Che cosa chiediamo? Che
la crisi climatica venga trat-
tata come una crisi». Filippo
Sotgiu ha 19 anni, studia Ma-
tematica alla Sapienza a Ro-
ma. Alla fine di una lunga
spiegazione piena di numeri
sui motivi per cui si deve
scendere in piazza, sintetiz-
za , il suo pensiero in una fra-
se: «Il governo ci ascolti. Si è
affrontata l'emergenza sani-
taria facendo tutto quello
che era necessario senza
aspettare che fosse politica-
mente possibile: bisogna fa-
re altrettanto con l'emergen-
za climatica prima che sia
troppo tardi».
Sono stati oltre 35mila gli

studenti scesi in piazza di-
stanziati e con mascherina c
in tutt'Italia. Hanno riempi-

to cento piazze per il sesto
sciopero dei Fridays for Fu-
ture e per chiedere al gover-
no di fare qualcosa di gover-
no. Ovvero, secondo Filippo
Sotgiu: «Le risorse del Reco-
very Fund vengano utilizza-
te in accordo con Ritorno al
futuro, la nostra campagna
di ripartenza dopo il corona-
virus». In piazza a Roma c'e-
ra Chiara D'Avella, 16 anni,
al terzo anno del liceo Ca-
vour. «Bisogna intervenire
cambiando i nostri compor-
tamenti ma soprattutto il si-
stema. Continuando a im-
mettere CO2 in atmosfera ai
livelli attuali supereremo
presto il riscaldamento glo-
bale di 1,5 C, il limite sicuro
per evitare di innescare rea-
zioni a catena irreversibili
che sconvolgerebbero la vi-
ta umana sulla Terra».

Le loro proposte sono pron-
te da aprile, sono state espo-
ste durante gli Stati Generali
di giugno al presidente del
Consiglio, gli studenti voglio-
no poterne parlare di nuovo
con il governo ora che si sta
decidendo come spendere le
risorse del Recovery Fund.
Alessandro Persone' dell'U-
nione degli Studenti e Camil-
la Guarino di Link coordina-
mento universitario: «All'Ita-
lia arriveranno 209 miliardi
di euro del RecoveryFund,
ma nessuno si sta confrontan-
do con noi giovani per decide-
re come spendere i fondi e co-
struire un futuro diverso».
Maria Monina frequenta

il quinto anno del liceo scien-
tifico Morgagni a Roma. «La
crisi sanitaria ci ha messo di
fronte a tante difficoltà ma
ci offre anche l'opportunità
di cambiare le scuole e il si-

stema.
I disastri climatici sono

sempre più numerosi e fre-
quenti, bisogna intervenire
subito. Chiediamo un piano
di investimento in edilizia
scolastica con edifici ecoso-
stenibili e efficienti a livello
energetico. Lo stesso con i tra-
sporti che devono essere effi-
cienti, gratuiti e sostenibili».

Oltre alle piazze piene di
studenti sono state organiz-
zate due proteste a Roma e
Torino con attivisti incatena-
ti sotto la sede della Regione
Piemonte e dell'Eni che defi-
niscono «una delle aziende
che più alimenta il precipi-
zio climatico che stiamo vi-
vendo».
«Non è più il futuro in gio-

co, siamo già in emergenza,
bisogna agire ora», conclude
Filippo Sotgiu.—
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A Milano la manifestazione con mascherine e distanziamento del movimento ambientalista Friday For Future
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